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Introduzione

Lo scopo della relazione è quello di analizzare l'impatto sulla spesa 

sanitaria apportato dagli extracomunitari. 

Materiali e metodi

Dal totale dei miei pazienti (1600) veniva estratto l’effettivo numero dei 

pazienti extracomunitari, che risultava di 312, pari al 19,5% del totale.

Risultati

Veniva quindi estratta la spesa sanitaria totale e quella da ascrivere agli 

extracomunitari nel periodo che va dal 20.3.17 al 20.3.18.

Il risultato è sorprendente: nonostante i pazienti extracomunitari siano 

circa il 20% del totale, la loro spesa incide per il solo 10% rispetto al 

totale.

E andando ad analizzare in dettaglio troviamo i seguenti dati:

Per quanto riguarda le terapie, su un totale di 485.122 euro annui, quello 

da imputare agli EE è pari a 50.619 euro, corrispondente a circa il 10%.

Lo stesso vale per gli accertamenti prescritti, dove su un totale di 62.464 

euro, la quota spettante agli EE è di 6.122, pari al 9.8%.



Conclusioni

Lo studio dimostra che nonostante l’elevato numero di extracomunitari 

presenti nel mio bacino di assistiti, il loro carico sul SSN è la metà di 

quello che ci aspetteremo. 

Probabilmente il tutto va ascritto alla giovane età dei pazienti provenienti 

dall’estero; infatti se analizziamo le fasce di età dei 312 totali EE, solo 16 

hanno più di 65 anni (5.1%). Mentre sul totale dei miei pazienti (1600), le 

persone al di sopra dei 65 anni sono 290, pari al 18,1 %.

Da ciò se deduce che senza extracomunitari, la nostra nazione sarebbe 

ancora più vecchia di quello che è attualmente e ciò non riguarda solo la 

spesa sanitaria, ma tutta l’economia nazionale in generale.


